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Un Ufficio 
per la medicina 
alternativa 
creato negli Usa 

Un medico che ha imparato ì segreti degli stregoni Navaio in 
una riserva indiana è stato nominato direttore dell' Ufficio 
per la Medicina Alternativa, costituito dal governo america­
no per lottare contro le malattie che la scienza ufficiale non 
è nuscita a vincere. Il dottor Joe Jacobs, laureato in pediatria 
ali' università di Yale, è stato iniziato alla medicina degli in­
diani d' America dalla madre, una donna della tribù dei 
Mohawk, e ha poi fatto pratica come medico condotto nella 
riserva dei Navajo «Il mio ruolo - ha detto oggi commentan­
do la nomina - si può paragonare a quello del capitano dell' 
astronave Enterprise nella serie televisiva Star Trek, cercare 
cose nuove in territori sconosciuti». L'ufficio perla medicina 
alternativa è stato costituito 1' anno scorso dall'Istituto Na­
zionale della Sanità Il suo scopo è di verificare l'efficacia di 
pratiche ai margini della medicina ufficiale, come l'omeo­
patia, l'elettromagnetismo o le cure con le erbe. Con la no­
mina del direttore comincia la fase operativa Le ricerche si 
concentreranno sulle malattie per le quali non esistono cure 
efficaci- cancro, aids, artriti, disordini del sistema immunita­
rio , , 

Due giovani passeggere ar­
gentine, tornate a Buenos 
Aires con un volo di Aerali- ' 
neas Argentinas proveniente 
da Porto Afegre (Brasile me­
ridionale) , sono state subito 

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ricoverate in ospedale al-
^""••••"^^^^^^"™" l'aeroporto, perché presen­
tavano sintomi di colera Le due donne non corrono perico­
lo e si attendono 1 risultati delle analisi definitive che stabili­
ranno se si tratta di colera o no. Il-ritorno dell' «state nell' 
emisfero australe ha provocato nuovi casi di colera in vari 
paesi, come Perù , Bolivia e Argentina. In Argentina sono 
state registrate decine di nuovi casi con alcuni decessi, so­
prattutto nell' estremo nord, e la tendenza dei medici e di at­
tribuire soprattutto alla Bolivia la diffusione del male, affer­
mazione che le autorità boliviane respingono Anche a Bue­
nos Aires sono stati registrati due casi, non gravi, di due co­
niugi boliviani, e a Cordoba è morta una donna, che ritorna­
va in pullman dalla Bolivia. Lo scorso marzo vari passeggeri 
di un volo di AeroUneas Argentinas, diretto a Los Angeles, 
furono colpiti dal colera, e uno di essi mori appena armato 
Secondo gli argentini il male era stato provocato dal cibo 
preso a bordo durante uno scalo a Urna, accusa che i peru­
viani respinsero energicamente. ' 

Sospetto 
caso 
di colera 
in Argentina 

A Ispra ufficio 
europeo 
per le sostanze 
chimiche 

Si chiama •ufficio europeo 
delle sostanze chimiche» e 
dal gennaio di quest' anno 
opererà ad Ispra (Varese) 
presso 1' istituto ambiente 
del centro comune di ricer-

» ca. Il nuovo centro è stato 
mmmmmmmmm creato dalla commissione 
europea a Bruxelles che potrà in tal modo avvalersi di un 
supporto tecnico-scientifico per applicare la normativa cee 
sul controllo delle sostanze chimiche. Il nuovo ufficio - che 
sarà dotato entro il 1995-1996 di un organico di SO specialisti 
- dovrà occuparsi di un largo ventaglio di attività scientifiche 
legate sia all' applicazione quotidiana della normativa Cee 
sul controllo delle sostanze chimiche, sia all'adeguamento 
della stessa legislazione al progresso scientifico e tecnico. 
Le attività del centro saranno inizialmente limitale all' appll-
cazione della normativa cee esistente. In particolare agli 
scamtye^allaTclasiBrcazlone, etichettaturai ^imballaggio 
delle sosiafize'pericolose Nel mese'dYmarzo poi, dopoché' 

'1 dodici avftnWapptareto la n'ÌVm'arJva'sur controllo delle 
sostanze chimiche esistenti, il nuovo cenno dovrà creare e 
gestire una base dati europea d'informazione su quelle so­
stanze e assicurarne la diffusione nella comunità. 

Ogni anno 
nel mondo 
3 milioni 
di morti evitabili 

Ogni anno muoiono nel 
mondo 3 milioni e mezzo di 
persone per violenze o inci­
denti* un milione di morti è 
determinato da cause Inten­
zionali (omicidi, suicidi, 

*• guerre fra bande criminali, 
mmmmmmmmmmmmmmmmm^ eccetera). Per Incidenti stra­
dali, domestici, annegamenti e cadute perdono la vita 2 mi­
lioni e mezzo di persone. E* questo il tragico bilancio che 
l'Organizazione Mondiale per la Sanità , Intende ridurre e 
che rappresenterà il tema della giornata mondiale della Sa­
nità 11 prossimo 7 aprile Questi eventi costano alla comunità 
, nei costi per le cure e nella perdita di produttività, 500 mi­
liardi di dollari. Secondo i dati dell'Ori», che sottolinea la 
necessità di intervenire nella prevenzione di queste morti 
•evitabili», grande peso hanno gli Incidenti stradali. Negli 
Stati Uniti il 4556 delle morti di giovani fra i 10 e 114 anni è 
causato da incidenti motociclistici Nei paesi industrializzati 
rappresenta oltre 11 30% delle cause definite «non intenzio­
nali» Cina ed India sono le nazioni maggiormente colpite, 
per numero di morti, dagli incidenti e dalle violenze Mentre 
nei paesi industrializzati si registrano 600.000 morti per inci­
denti e poco meno di 300 000 decessi per omicidi e suicidi, 
in Cina ed in India questi dati salgono a più di un milione e a 
oltre 400 000.Se, complessivamente, sono gli incidenti sulla 
strada a rapprentare il rischio maggiore, le donne muoiono 
di meno, in termini percentuali, per questa causa rispetto 
agli uomini-19,4% le prime, il 22,5% 1 secondi Valori inferio-
n si registrano, sempre per le donne, in tutti gli altri incidenti, 
tranne le cadute e le ustioni, pericoli spesso legati all'am­
biente domestico. < 

MAIUOPCrRONCINI 

Piogge e alluvioni, inquinamento e manutenzione 

Fegato di babbuino 
trapiantato 
per seconda volta 
• • PITTSBURG Si è concluso 
bene, dopo dieci ore di sala 
operatoria, il secondo trapian­
to di fegato di babbuino su un 
uomo, effettuato l'altro ieri nel­
la clinica universitaria di Pitt­
sburgh. Pennsylvania. Lo ha 
annunciato l'altra notte un 
portavoce dell'equipe chirugi-
ca II paziente ha 62 anni ed 
era. come il primo uomo cui fu 
trapiantato un fegato di bab­
buino il 28 giungo scorso, gra­
vemente ammalato per aver 
contratto l'epatite B. A diffe­
renza del pnmo paziente - ha 
affermato il portavoce della cli­
nica - questo secondo non è 
affetto da Hiv, il virus che cau­
sa l'Aids. «Dal test cui è stato 
sottoposto con il suo permesso 
è risultato negativo» , ha detto 
lasciando intendere di avere 
più speranze di successo 

infatti m un articolo pubbli­
cato sabato sulla rivista medi­

ca specializzata The Lancet' i 
chirurghi hanno affermato che 
il pnmo paziente e morto per 
un'infezione che ha raggiunto 
il cervello e non per un rigetto 
del fegato trapiantato. Il secon­
do paziente, sottolinea Ignazio 
Manno, uno dei chirurghi del­
l'equipe che ha eseguito l'ope­
razione al Transplantion Insti-
tute dì Pittsburgh, «ha tollerato 
bene il complesso intervento» 
Il nuovo trapiantato, in partico­
lare, è affetto da un'epatite 
cronica di tipo B con antigene 
«E» positivo e positività per il 
Dna virale. «Questo significa -
spiega Marino - che il paziente 
ha ancora il virus attivo e quin­
di tale virus si replicherebbe in 
tempi brevissimi sul nuovo fe­
gato se l'organo usato fosse di 
origine umana. Invece, se l'in­
tervento avrà successo il virus 
non si replicherà nel fegato di 
babbuino, portando cosi il ma­
lato a guarigione definitiva» 

Perché in Italia non si fa quasi mai nulla per il territorio 
ma si grida alla catastrofe. Parla l'Autorità del Po 

L'imbroglio emergenza 
La cultura dell'emegenza, il grande imbroglio Na­
sconde le responsabilità di tutti, trasforma il mal­
tempo in catastrofe, l'inerzia in inquinamento, la as­
senza di manutenzione in disastro. Roberto Passino, 
professore del Cnr, segretario dell'automa di bacino 
del Po, sostiene che nel nostro Paese si continua a 
scaricare responsabilità e a sperperare risorse. Non 
è mai chiaro chi deve fare che cosa. •• 

ranno «MUCO 
•ni VENEZIA. «Tutte le attività 
di prelievo di materiali inerti da 
oggi, 7 dicembre 1992, sono 
vietate per un anno Sarà fatto 
obbligo di usare le bolle di ac­
compagnamento per il tra­
sporto di ghiaia e sabbia. É fat­
to obbligo di controllare la 
provenienza dei materiali usati 
per opere pubbliche» Firmato 
Roberto Passino, Segretario 
generale dell'Autorità di baci­
no del fiume Po Quando la cir­
colare giunge nelle loro mani, i 
3200 sindaci dei comuni che • 
gravitano nel bacino idrografi­
co del fiume Po restano allibiti. 
Non ci mancava che dover 
controllare anche il prelievo di 
milioni di tonnellate di mate­
riale dai greto dei fiumi. Che, 
otto volte su dieci, sarà pure 
abusivo Ma che avviene da 
tanti anni senza che alcuno , 
abbia mai detto perola. Chi è 
Roberto Passino? E che cos'è 

Questa nuova Autorità che pud 
ar ordine a sindaci e presi­

denti di Regione? -
L'Autontà, sostiene la legge 

n 183 del 1989, è l'ente che 
deve sovraintendere alla difesa -* 
del suolo, del sottosuolo e del­
le acque di quell'ecosistema 
unitario ed indivisibile che è il 
bacino idrografico di. un gran- -
de fiume come 11 Po Suo com­
pito è quello di pianificare gli' 

; interventi ed effettuare le scelte 
delle1 priorità. Insomma, H'Au-l 

i torità di bacino, che dal luglio 
1991 ha avuto 1 pnmi fondi, ha 
il compito di avviare in concre­
to lo sviluppo sostenibile della 
Pianura Padana. A dirigere le 
operazioni con l'Incarico di 
Segretario generale, è stato 
chiamato Roberto Passino, di­
rettore dell'Istituto di ricerche 
sulle acque del Cnr. 

Professor Pastino, con l'iaO-
nutone deU'Autorttà, Il baci­
no del pò è dunque diventa­
to mi laboratorio di econo-
mUecologlca? 

I laboratori, ne) significato più 
vero, nascono per creare inno­
vazioni Scopo dell'Autorità di 
bacino non è quello di creare 
innovazioni, quanto piuttosto 
quello di rimediare a gravi di­
sfunzioni con strumenti e tec­
nologie che sono già state col­
laudate. ..-

L'Italia ha tempie affronta­
to I problemi Mrogeologld 
con la logica dell'emergen­
za e della spesa. L'Autorità 
di bacino non dovrà Innova­
re per Invertire quella ten­
denza? 

É lo sforzo più grande che stia­
mo facendo. Incontrando 
qualche difficoltà a causa di 

3uella che lei definisce cultura 
ell'emergenza. Che è quasi 

sempre insipienza. Ma che ha 
anche una componente di ma­
lafede Perchè è molto utile per • 
prenotare risorse finanziarie e 
adottare procedure agevolate 
di spesa che consentono di ot­

tenere risultati ben diversi da 
quelli del beneficio e del pro­
gresso ambientale Ebbene, 
questa distorsione persiste e 
provoca disannonie se non ve­
ri e propn conflitti anche tra le 
istituzioni Mi riferisco, per par­
lar chiaro, a quelli tra il Mini­
stero della Protezione Civile, 
che dovrebbe occuparsi dell'e­
mergenza, e i Ministeri del­
l'Ambiente e dei Lavon Pubbli­
ci, che si occupano della pre­
venzione Cosi come è il Mini­
stero della Protezione Civile è 
una grave disfunzione del si­
stema complessivo della ge­
stione del territorio dello Stato, 
perche costantemente esorbi­
ta dai propn compiti curando 
non solo l'emergenza ma an­
che l'intervento di carattere 
strutturale. . 

Cori nelle vere emergenze 
damò tempra Impreparati, 

SI, anche se poi bisogna met­
tersi d'accordo su cosa sono le 
vere emergenze Prendiamo 
per esemplo l'ultima, quella 
delle inondazioni di varie città 
e campagne Vede vi sono dei 
fenomeni che in Italia si usa 
chiamare avversità atmosferi­
che Un termine che tradisce o 
incultura o mala fede. O le due 
cose Insieme Non si può defi­
nire avversità atmosferica tutto 
ciò che è ricorrente ed è parte 
fisiologica della meteorologia 
o del clima del Paese nel quale 
viviamo Non possiamo consi­
derare una maledizione di Dio 
le piogge abbonanti Né pian­
gerne i danni, qualche volta 
anche i morti, con lo spirito del 
dopo terremoto, o del dopo ci­
clone Paesi più civili di noi so-

• no preparati ad eventi meteo­
rologici, come ì tifoni, che ar­
recano danni di ben altra por­
tata rispetto a quelli per cui noi 
ci stracciamo le vesti Da noi 
vince la cultura della falsa 
emergenza E, sommando la 
beffa al danno, succede che 
proprio chi ha la responsabili­
tà dei danni, per non aver pre­
disposto modeste opere di 
prevenzione, è spesso il mede-

" Simo soggetto che poi chiede e 
ricevei soldi 

Nel badno-'dd Po d tono 
molti problemi, alcuni an­
che piuttosto acuti, come 
l'Inquinamento delle acque. 
Effetti che certo vanno ri-
moari. Ma poi d sono le cau­
se. Non ritiene che per af­
frontarle occorre poni il 
problema della riconversto-
ne del sistema produttivo, 
dell'agricottura, ddrindu-
strla, del turismo di massa, 
da rendere ecologicamente 
sostenibile? 

Questo 6 uno dei problemi cri­
tici Premetto però che la situa­
zione del bacino del Po non è 
generalmente grave sotto il 
profilo dell'inquinamento Ma 
presenta alcune problemati­
che serie L'inquinamento del-

. Disegno di Mitra Oivshali 

le acque sotterranee è uno dei 
problemi più gravi Perchè è 
uno dei più irreversibili Nella 
Padania l'approvigionamcnto 
di acqua potabile, all'80% lega-

' lo alle acque sotterranee, è 
compromesso per i prossimi "-
decenni Questo inquinamen­
to è legato ad una molteplicità 
di cause, alcune delle quali 
non sono a carattere puntuale, 
come si venfica per gli scarichi 
che inquinano le acque di su­
perficie, e quindi facilmente n-
movibili, ma hanno carattere 
diffuso Tra le cause a caratte­
re diffuso la più importante è 
di gran lunga l'agricoltura Ri-

„ convertirla però non è cosa 
semplice Produttività e redditi­
vità agricole sono legate all'u­
so di fertilizzanti e pesticidi -
Chiedere al mondo agricolo di 
eliminarli è come chiedere la 
luna Non è chiedere la luna 

, chiedere invece, di usarne ' 
meno e di usarli meglio Ciò si­
gnifica fornire assistenza agro-
metereologica e assistenza 
tecnica E soprattutto prò- , 
grammare L'evoluzione del si­
stema agricolo non può essere ~ 
lasciato alle decisioni dei sin- « 
goli e agli andamenti congiun­
turali del mercato II guaio è 
che quello agricolo non è un 

sistema, ma un caos Non le 
nascondo che una delle mag­
giori difficoltà della pianifica­
zione nel bacillo del Po è la 
difficoltà di rapporto con il 
mondo dell'agricoltura Per­
chè da un lato ha rappresen­
tanze sui generis e dall'altro ha 
un livello politico che si occu­
perà pure di latte, di prezzi o 
che so ma che di ambiente si 
occupa poco o niente E che 
soprattutto non è disponibile a 
quella che è la condizione di 
successo di qualsiasi pianifica­
zione il coinvolgimento 

Con fare, donane? 
Dovrebbe esserci innanzitutto 
una piena assunzione di re­
sponsabilità da parte del Mini­
stero dell'Agricoltura, la cui 
partecipazione alle attività del­
l'Autorità di bacino è invece 
prcssocchè nulla •" >-

U risanamento e u gestione 
del bacino del Po richiede 
un notevole Investimento di 
fondi. Le chiedo: chi paga U 

- contocneidprejenta? 

La frase •presentare il conto» 
presume che ci sia.uno che lo 
debba pagare lo penso che si 
debba presentare una stima e 
che a pagare debbano essere 

in molti I conti, quindi, devo­
no essere tanti. É finita la fase 
che ha causato tanti disastri 
ouclla in cui si spendeva mol­
to, a volte troppo, e sempre a 
carico dello Stato Vede i biso­
gni sono di diversa natura e 
comportano interventi che in 
alcuni casi sono reddluvi e in 
alai casi non lo sono Non ca-

j pisco perchè mai i costi nei 
'! setton reddiavi. in termini mo­

netari o di produzione di bene­
fici, non debbano essere paga­
ti da chi si giova del reddito o 
del beneficio Allora il conto va 
presentato a costui Esistono 
viceversa una sene di catego­
rie di bisogni e di interventi, 
come la difesa del suolo o la 
conservazione degli ambienti 
naturali, che non sono imme­
diatamente reddluvi. E a me 
pare giusto che il costo vada a 
carico della comunità. Ma la 
depurazione delle acque di 
scarico, gli acquedotti, cosa 
hanno di diverso dalla distribu­
zione dell'energia elettrica, o 
della rete telefonica o dei tra-

„ sporti' Non c'è posto al mon­
do dove questa parte non sia 
affrontata secondo le logiche 

„ di mercato Se noi arrivassimo 
a qualificare la spesa e a intro­
durre i meccanismi di mercato 

ovunque è giusto saremmo in 
grado di concentrare le risorse 
disponibili dell erano sulle atti­
vità non reddiuvc essenziali 

Le Industrie, l'agricoltura, 
ma anche la società dvile 
sono pronti a pagare? 

•• No La riprova è che abbiamo 
•• dovuto sostenere una battaglia 

sanguinosa in occasione della 
Finanziaria per aver tentato di 
introdurre questo concetto 

L'Autorità di bacino è anche 
' un ente che controlla la spe­

sa. L'erogazione della spesa 
in ItaBa è sempre stata di ti­
po astdstenzUUstko, con In­
terventi a p^ffr- Ha in 
mente mi modo per sfnggbe 
a ancata tradizione? v 

Cambiamenti di questo genere 
non si fanno con dichiarazioni 
di principio L'intenzione, tut­
tavia, è. queUa,|di, passare ,da 
unVpofiuca di spesVcome di-

. ce lei a una politica di finanzia­
menti che sia fondata su scel­
te Occorrono la disponibilità e 
la cultura di molti soggetti Ed 
occorre avere una buona base 

- di conoscenze. Ce peraltro da 
dire che alcuni bisogni sono 
manifestamente pnontan e su 
questi noi stiamo già concen­

ti i » - i •*. 

trando le risorse Le faccio un 
esempio la corsa sfrenala agli 
appaiti che ha caratterizzato 
gli ultimi anni ha portato a tra­
scurare quasi totalmente la 
manutenzione dell esistente 
La maggior parte delle cosidet-
te calamità naturali delle quali 
parlavamo pnma sono asso­
ciate ali ostruzione delle sezio­
ni dei torrenti, dove 1 acqua 
non può defluire perchè e è di 
tutto elettrodomestici, carcas­
se di auto stracci, mobili A 
volte anche palazzi. Ebbene 
nessuno si occupa della ma­
nutenzione degli alvei e delle 
sezioni di deflusso perchè non 
fa parte dei servizi. Noi inten- ' 
diamo destinare una quota si­
gnificativa delle risorse dispo­
nibili alla manutenzione e al ' 
miglioramento dell'esistente 
Questo non produce appalti 
né tutto ciò che agli appalti si 
associa. Ma certo produce be­
nefici sociali , „ „ 

Conoscere per intervenire, 
M dice. L'Autorità di bada© 
al trova cosi ad essere insie­
me antority tecno-scientifica 
ed erogatore di spesa. In­
somma, è un pò 0 controllo­
re di se «tessa. Non pensa d 
alano dd problemi? , 

Di che genere7 _ _ 
Ben, dd genere di quelli che 
ita avendo In questo mo-

- mento U Consorzio Venezia 
Nuova. La nmirlHi f Iwiti sta 
indagando «ni mi proprieta­
ri deue vasche da pesca con 
una ipotesi tecnica contea-
ria a «niella dd Consorzio; 
Venezia Nuova, e che doe la 
chiusura delle vasche facili- • 
ta l'acqua alta. D problema ' 
sorge perchè D Consorzio è ' 
organo tecnico ma anche > 
l'cnte che deve bitervenire „ 
per tentare di risolvere il 
problema.-

Credo che-il caso specifico sia 
una delle, poche volte in cui il 
Consorzio abbia ragione Lo 
dico con cognizione di causa '• 
Perchè sono uno dei 7 auton 
del progetto Venezia. SI di qu»l 
progetto che poi il Consorzio " 
Venezia Nuova ha stravolto 
trasformandolo in una autenti­
ca macchina mangia soldi In ' 
laguna il problema vero è che 
il Consorzio dovrebbe lavorare 
di più e fare meno dichiarazio­
ni alla stampa. Che In genere 
dono dichiarazioni tese a so-< 
stcnere quelle opere che ti 
Consorzio Venezia Nuova vor­
rebbe realizzare e che ormai 
sono tutt'altro che condivisibi­
li Torniamo però alla questo- ' 
ne di principio Secondo me il 
problema no-, e quello delle J 

compatibilità del controllore-
controllato Ma quello della re- ' 

n sponsabilità. Deve essere ben 
chiaro chi e il soggetto che de­
cide. E che risponde delle cose • 

rj fatte. Questa soggetto, poi. per -
poter decidere bene deve pur 
conoscere. A Venezia da 20 
anni si promette senctà e rapi­
dità. Poi non si fa nulla. E si 

. spende molto £ lo stesso per il ' 
Po Negli ultimi 20 anni si è 

':, speso molassimo Ma si è spe­
so male Ma chi ha deciso nei 
passati decenni del bacino del 

„ Po? Chi è il responsabile degli 
errori? Nessuno 

Ld si aniiinir la piena re­
sponsabilità, per 11 riaana-

r mentoddbadnoddPo? • 
Sono abituato a rispondere 
delle coseche faccio , 

Alla conferenza di Amsterdam, l'estate scorsa, è stato lanciato l'allarme: esiste una malattia simile a quella sviluppata dall'Hiv, 
Non si è ancora trovato l'agente responsabile, ma c'è chi giura che questa affezione può rivelarsi altrettanto mortale 

Caccia al misterioso virus gemello dell'Aids 
C'è una malattia misteriosa, che assomiglia tremen­
damente all'Aids ma che si sviluppa in assenza del 
virus Hiv. L'allarme è stato dato nel luglio scorso, al­
la conferenza mondiale sull'Aids che si è tenuta ad 
Amsterdam. Allora sollevò dubbi, oggi sono tutti più , 
o meno convinti che questa affezione esista e che 
può uccidere. Ma non si è ancora nusciti ad identifi­
care ti virus che ne è responsabile. • 

CARLO ONÉTTI 

• • «Inseguendo una malat­
tia misteriosa» Cosi il Federai 
Center for desease control 
(Fede), il Centro americano 
per il controllo delle malattie, 
intitola il capitolo della ricerca 
su un nuovo virus molto simile 
all'Aids, che per ora non ha 
ancora un nome uff telale L'al­
larme è stato lanciato per la 
pnma volta al congresso inter-
nazionle sull'Aids tenuto ad 
Amsterdam lo scorso luglio in 

quella occasione alcuni medi­
ci descrissero una trentina di 
casi di pazienti colpiti, senza 
causa apparente, da una seve­
ra forma di deficit del sistema 
immunitario che però risulta­
vano negativi ai test specifici 
sull'Hrv (Il virus dell'Aids) e 
inoltre non erano stati sottopo­
sti a terapie che possono pro­
vocare deficienze del sistema 
immumtano Da allora si è 
aperta la caccia a quello che 

potrebbe essere un virus sco­
nosciuto o forse un microbo 
potenzialmente responsabile 
di una nuova epidemia 

Dal punto di vsta clinico la 
condizione di questi pazienti 
viene definita linfocitopema 
idiopatica e si manifesta con la 
presenza di 300-0 meno cellu­
le cd4 per millimetro cubo di 
sangue oppure con una pre­
senza di cellule cd4 infenore al 
20% dei linfociti totali Dopo il 
congresso di Amsterdam il 
Fede ha promosso una nccrca 
da cui emerge la seguente 
classificazione su 68 casi n-
scontrati in 23 Stati dell Unio­
ne nel corso degli ultimi 9 anni 
39 sono donne e 38 uomini (la 
distnbuzione è quasi di 1 a 1 
contro un rapporto di 8 8 a 1 
nel caso dell Aids) i morti so­
no solo 4, ma è già slato calco­
lato che la lunghezza media di 
vita dal pnmo riscontro di cel­
lule del tipo cd4 è di 14 mesi 

La fascia di età va da 16 a 83 
anni, 53 (il 78%) sono di razza 
bianca (i nen sono 4, gli asiati­
ci 5, i centroamencam 6) con­
tro una percentuale del 53% di -
bianchi, del 30% di nen, e del ' 

117% di altre razze nel caso del-
I Aids Infine metà dei casi re­
gistrati non presenta i fatton di 
rischio tipici dell'Aids (droghe 
intravenose o contatti omoses­
suali maschili) La ricerca sui 
fatton di rischio è particolar­
mente significativa perché i 
test sulle cellule cd4 vengono ' 
presentii per venficare la pre­
senza del virus Hrv Questo 
spiega anche perché la mag-. 
gioranza dei casi è stata n- ' 
scontrata a New York e in Cali-
fom.a, dove vi è la più alta per­
centuale di malati di Aids.s ' 

Gli esperti aggiungono che 
la ragione per cui la nuova ma­
lattia è stata identificata -solo 
oggi è dovuta propno al fatto 
che i test sulle cellule cd4 sono 

relativamente nuovi Gli esperti 
dell Organizzazione mondiale 
della sanità gettano acqua sul 
fuoco, negando l'esistenza di 
una vera e propna epidemia, 
non vi è concentrazione di casi ' 
dal punto di vista geografico 
come avviene con l'Aids né si 
è trovato alcun virus o altro 
agente infettivo che consenta 
di mettere in relazione i casi o 
che faccia pensare alla tra­
smissione della malattia attra­
verso rapporti sessuali o trasfu­
sioni di sangue Alcuni ncerca­
ton parlano di sintomi che fan­
no pensare all'esistenza di un 
virus ma le loro ipotesi non tro­
vano conferma in altre ricer­
che di laboratono Altri anco­
ra, tra i quali Martha Rogers 
esperta di Aids del Fede, affer­
mano che non vi è alcuna ra­
gione scientifica per definire 
mortale la malattia, vi sono pa­
zienti che non hanno registra­
to una perdita progressiva di 
cellula cd4 albi che hanno vis­

suto molti anni con livelli bassi 
e stabili dì questo tipo di cellu­
le e vi sono persino dei casi in 
cui le cellule sono tornate a li­
velli normali 

E allora qual è la causa della 
misteriosa malattia7 Alcuni 
parlano di un'infezione simile 
alla tubercolosi, alta di una 
specie di tumore, di difetti ge­
netici di forme virali estrema­
mente rare Tutti escludono in 
modo cateogneo ogni rappor­
to col virus dell'Aids «Dunque 
non c'è motivo di allarmarsi -
conclude il dottor David Ho, 
direttore del centro di ricerca 
sull'Aids Aaron Diamond di 
New York, il quale ha presen­
tato ad Amsterdam i risultati 
della sua nccrca sul morbo -
Ali inizio e era forse una paura 
esagerata, anche se il numero 
dei casi è sempre rimasto limi­
tato Certo è che il mistco non 
è stato ancora risolto» 

Mentre il dibattito tra gli 

esperti continua l'Organizza 
zione mondiale della sanità in 
vita i ncercaton a indirizzare n 
sorse ed energie verso la pre­
venzione e il controllo del­
l'Aid», che provoca ogni gior­
no 5 000 nuove infezioni Nel 
frattempo i sieropositivi posso- t 
no godere di alcuni vantaggi 
sociali, ad esempio i sussidi * 
governativi per I abitazione e 
I assistenza samtana. che ven­
gono negati alle personecolpi- -
te dalla sindrome mistcosa. 
Ma anche questi ultimi hanno i 
loro privilegi possono supera­
re facilmente i test anti-Aids -
obbligaton per gli immigrati e K 

ottenere la residenza negli 
Usa, possono sottoscrivere po-
lizzc-vita e assicurazioni priva­
te che le compagnie si guarda­
no bene dal concedere ai sie­
ropositivi, infine possono ave­
re rapporti sessuali superando 
mun di diffidenza o attcstati di 
siero-negatività 
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